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ono giorni di forte tensione in Parlamento
perché da una parte pesa la polemica della
settimana scorsa sul protocollo del Welfare,
che ha confermato la fiducia della sinistra al
governo Prodi ma ha lasciato molta amarezza

in quei partiti che sono stati finora sicuri alleati, e dal-
l'altra perché è in corso al Senato il dibattito sul pacchetto
della sicurezza. La tensione si spiega anche di fronte alle
ultime dichiarazioni di Giordano e Diliberto che hanno
rivendicato piena libertà e si preparano a procedere uniti
di fronte alle nuove scadenze del dibattito parlamentare.
Inoltre al Senato non è ancora rientrata pienamente la
secessione di Dini e di quelli che lo seguono, che a loro
volta hanno parlato di conclusione dell'esperienza di al-
leanza con il centrosinistra. È questo che rende chiara la
sconfitta del governo avvenuta al Senato sul pacchetto
della sicurezza. Non è la prima volta, come i lettori ri-
corderanno, che il governo Prodi viene battuto nella Ca-
mera Alta, dove i numeri saltano se è assente qualcuno
dei senatori a vita che fanno la vera differenza, rispetto
alla quasi parità dei senatori della maggioranza. Anche le
opposizioni, guidate fino a ieri da Berlusconi e che oggi
procedono in ordine sparso anche se mantengono tutti la
contrarietà al governo attuale, auspicano sia pure in ma-
niera differente, l'avvento di un governo istituzionale che
faccia approvare la legge elettorale e conduca il Paese alle
elezioni. La tensione è alimentata ancora, come avveniva
spesso prima della fine del vecchio sistema politico, dal-
l'attesa di un incontro di tutti i segretari dell'Unione che
dovrebbe avvenire la settimana prossima, e che dovrebbe
consentire a Prodi di riprendere la strada per portare
all'approvazione delle Camere due riforme attese dal-
l'opinione pubblica: i due ddl Gentiloni sulla Rai e sulla
riforma del sistema televisivo, e il disegno sul conflitto
d'interessi che dovrebbe seguire subito dopo. Si tratta di
riforme che il centrosinistra aveva promesso agli elettori,
dopo la fallimentare legislazione svoltasi tra la fine degli
anni '90 e l'inizio del nuovo secolo. Le une e le altre sono
riforme proprie di una democrazia liberale, ma trovano
stranamente opposizione anche in settori centristi del-
l'attuale maggioranza, oltre che da parte del centrodestra.
Se la Finanziaria passerà e partiranno queste nuove ri-
forme, è salva la speranza per il futuro.
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4
ema: usando la tec-
nica dell’allegoria,
prova a descrivere il
Presepio inserendo
dei personaggi

dell’attualità. Cara maestra,
staga atenta: ma robe più
semplici tipo “Scrivi una le-
tera a babo natale” oppure
“Pensieri vanti che vegna Na-
tale” fa schifo? Ognimodo, cer-
co di impegnarmi, che poi al
ricevimento no dica a mia ma-
ma che sarei bravo ma no mi
applico. Dunque, siamo a Be-
tleme. Era la note dei tempi:
Maria si trovava in stato in-
teressante (in efeti anche a me
ha sempre incuriosito l’idea di
visitare lo Stato della Giorda-
nia). Essa ebbe un putello e gli
mise nome Walter: egli era in-
dicato da tuti come il salva-

tore, colui che avrebe cambia-
to il mondo. Nacque in una
capanna abbandonata: si chia-
mava “capanna delle libertà” e
dentro no c’era più nessuno.
Infati l’ex proprietario, un
ometo picolino, calvo co una
siarpa rossonera di nome Sil-
vio, aveva appena verto una
nuova locanda chiamata “La
locanda del popolo dele liber-
tà” e dentro era tuto tranquil-
lo, sensa Casini. Nella capana
però c’erano Prodi e Sircana,
(no ocore che specifico chi è il
bue e chi l’asinelo… basta pen-
sare alla pansa di uno e alle
recie di staltro), che alitavano
sul picolo Walter per scaldar-
lo. Eh già, fu una infansia su-
bito difficile. Fuori dalla ca-
pana si riunirono una fracca
di persona: un pastore con po-
che pecore di nome Clemente
che no sapeva se ndare alla
capanna di Walter o alla lo-
canda di Silvio, Emma e Mar-
co con un gazebo di legno che
rancuravano firme contro la

legge del taglione e, infine,
Gianfranco, Umberto e Calde-
roli che aspettavano il re ma-
gio nero per picchiarlo. A un
certo punto il piccolo Walter
emise i primi suoni, quei pic-
coli Rutelli che fanno tutti i
bambini quando sono piccoli.
In lontananza avanzavano due
sagome vecchie e ricurve se-
dute sopra a quattro cammelli.
Erano Carlo Azeglio e Oscar
Luigi. Poi, quando il gruppo fu
più vicino alla capanna, si vide
che i cammelli erano 3 e non
4: l’altro era Giulio (ci si era
confusi per via della gobba).
Nel mio presepio, però, il pic-
colo Walter è costetto a scap-
pare subito dalla Palestina
all’Egito par colpa del re: un
certo Padoa Schioppa che ce
l’aveva a morte coi bamboc-
cioni! Questo è il mio presepio
nel 2007. A me mi piace ma a
mio popà no parchè dice che
questo è tuta una mangiatoia!
PDuo comico
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2
ulla scia di quanto detto
la volta scorsa, viste le
numerose e-mail che mi

sono arrivate, vediamo oggi
cosa si sta facendo a proposito
del fenomeno del mobbing.
Grosse aziende o enti si sono
attrezzati, come il comune di
Padova con lo sportello delle
pari opportunità, l’Università
offre pure un servizio di que-
sto genere, alcuni sindacati
svolgono anche un’ attività di
informazione, restando co-

munque, tale servizio, riserva-
to agli associati o ai dipen-
denti di queste organizzazio-
ni. Ma il mobbing prevede an-
che altre forme e varianti: il
bossing, il bullismo, la con-
giura, la persecuzione, la mo-
lestia, il mobbing dal basso
all’alto, quello pianificato,
quello omofobo e di vicinato.
C’è però quello più subdolo,
quello dove siamo più esposti,
il mobbing famigliare. Vener-
dì scorso, infatti, alla Casa
Leonardo a Brusegana è stato
presentato il programma anti-
mobbing prodotto dalla asso-
ciazione Progetto Donna Oggi.
Il programma, subito opera-
tivo, prevede: un ciclo di for-

mazione divulgativo e opera-
tivo (cause, effetti, rimedi), co-
stituzione di gruppi di auto-
aiuto con supporto psico-pe-
dagogico, attivazione di uno
sportello orientativo e di con-
sulenza che va dallo psicologo
all’avvocato. Il presidente, Ma-
ra Bertini, ci tiene a sottoli-
neare che il servizio è com-
pletamente gratuito e mette a
disposizione le sue risorse ai
cittadini che si associano alla
onlus. Per chi non ha potuto
partecipare la volta scorsa, ri-
cordiamo che il numero di te-
lefono per l’incontro di gio-
vedì 13 alle ore 19 è il se-
guente: 348 3844900.
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